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ASSOCIAZIONI

comprest i Rendiconti Ufliciali del
Parlamento : Trim. Bem. ino

ROMA ...................... 11 21 40

Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Rolo Giornale, senza i Rendiconti:
ROMA ....................... 9 17 82

Per tutto il Regno ....... 10 19 36

Estero, aumento spese di posta.
(In numero separato in Roma, ceu-

tesinii 10, per tutto il Regne cente-

simi 15.
TIn numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1" del

DEL ITEGNO D'ITALIA

\WSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80 per linea di colonna
o spahio di linea.

AVVESTENZE.
Le Associazioni e le Insertioni si ri-

cevono:

In Roma alla Amministrazione del

Giornale, via dell'Archetto, n• 94;
In Firenze alla Tipografia Eredi

Botta, via del Castellaccio, n° 12 (
In Torino, allamedesima Tipografia,

via della Corte d'Appello, n. 22.
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agliUffici postali.

PARTE UFFICIALE
Il N. 340 (Scrie.seconda) della Raccolta n/fi-

ciale delle leffi e deidecreti del Ilegno contiene la
sequrnte legge :

VlTTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato,
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo

quanto segue:
CAro L --- ½ulificazione al/a legg<' organica 20
nearzo 1854 std reclutamento delfesercito.
Art. 1. Oltre gli arruolamenti volontari con-

sentiti dal titolo 3° della legge organica 20 marzo
1854, o ammesso uuo speciale arruolameuto vo-
lontario per una ferma di un anno per i giovani
regnicoli che desiderano istruirsi nelle armi.
Sifatto arruolamento può essere contratto uei

vari corpi delle armi di flinteria, di cavalleria,
eli artiglieria e negli zappatori del genio.
Per essere ammesso a questo arruolamento

speciale il giovane deve soddisfitre alle condizio-
ni 'r, 3", y, 8" dell'art. 150 della precitata legge
organica, ed inoltre alle seguenti:

1" Avere oltrepassato il 17° anno di età, ma
non essere ancora stato chiamato all'estrazione
a sorte per fatto di leva;
? Sottoporsi del proprio alle spese di mante-

nimento, vestiario ed equipaggiamento durante
he contratta forma, ed anche alla provvista di
un cavallo ed al mantenimento di questo, se in-
tende arruohersi nell'arma di cavalleria;
3° Dimostrare con appositi esami disposti dal

ministro della guerra di avere fatto con successo
gli studi completi delle scuole elementari supe-
nori;
4" Comprovare la buona condotta con attestati

legali.
Questi volontari non sono esonerati di avere

un obbligo di leva, nè conferiscono al fratello il
diritto alla esenzione dal servizio militare.
Per i volontari contemplati nel presente arti-

volo e che seguono i corsi uuiversitari o quelli
dello scuole tecniche e commerciali superiori, la
loro chia>nata sotto le armi potrà essere ritar-
data sino al 24 anno di età, purchò però essi

paghino anticipatamente il prezzo di affranca-
zione stabilito per i volontari senza soldo.
Art. 2. Sono abrogati i vari modi di esonera-

zione dal sorri4io militare concessi dal capo 3
,

titolo II della legge organica 20 marzo 1854, ad
eccezione della surrogazione di fratello e dell'af-
francazione _come o regolata dalla presente legge.
Art. 8. L'affrancazione stabilita dalla legge

7 luglio 1866 cessa di produrre l'assoluta esone-
razione dal servizio militare, e produce soltanto
H trasferimento dalla 1" alla 2' categoria nella
dessa classe di leva.
Il prezzo massimo di affrancazione sarà stabi-

Uto per legge.
Art. 4. 0411 studenti universitari in medicina,

in chirurgia, farmacia e veterinaria ascritti alla
26 categoria sono dispensati, ãietro loro doman-
cla, dal 'istruzionemilitare;ma in tal caso hanno
l'obbligo di servire in tempo di guerra sino al
compimento dell'anno 35° di età, sia presso i

corpi dell'esercito attivo, sia presso la milizia
provinciale rispettivamente come medici, chirur-
ghi, farmacisti o veterinarieffettivi, oppure sem-
plicemente esercenti, secondocho abbiano già
conseguito la laurea od il diploma, oppure non
Pabbiano ancora ottenuto.
Quelli di essi che, compiuto l'anno 25" di età,

non fossero per anco dichiarati medici. chirurgi,
farmacistio veterinari perdonoildiritto conferto

dalla 16 parte di quest'articolo;[e sono chiamati
sotto le armi per ricevere l'istruzione di 2· cate-
goria e correre la sorte della classe di leva del-
l'annoin cui sono chiamatiall'istruzione militare.
Uguale dispensa può essere accordata agli

ascritti alla seconda categoria che siano alunni
cattolici in carriera ecclesiastica od aspiranti al
ministero del culto in altre comunioni religiose
tollerate dallo Stato, coll'obbligoperò di prestare
in tempo di guerra la loro assistenza sino all'età
di 34 anni negli spedali e nelle ambulanze.
Quelli di essi che, compiuto il 25° anno di età

non avessero ancara ottenuto gli ordinimaggio-
ri, se trattasi di cattolici, o non fossero stati di-
chiarati ministri del proprio culto, se trattasi di
altre comunioni religiose, o che avessero lasciato
la carriera ecclesiastica dopo il 250 anno di
età, sono chiamati sotto le armi per ricevere
l'istruzione di 26 categoria, e correre la sorte
della classe di leva dell'anno in cui sono chiamati
all'istruzione militare.
Art. 5. I volontari senza soldo menzionati al-

l'articolo 1° della presente legge, i quali alla fine
della contratta ferma hanno dato prova di sufli-
ciente istruzione militare, possono conseguire
all'epoca della leva della classe rispettiva l'af-
francazione nel senso dell'articolo terzo pagando
una somma che viene in occasione di ogni leva
fissata per decreto Reale e che non può essere
maggiore del terzo di quella stabilita per l'af-
franeazione ordinaria, corrispondente all'anno in
cui si sono arruolati.

Qualoraquestivolontari, oltre laprovad istru-
zione militare precedentemente accennata, subi-
scano con successo l'esame d'idoneità prescritto
dall'articolo 20 seguente per essere nominati uf-
tiziali nella milizia provinciale, saranno di pien
diritto, per effetto de1Paffrancazione collocati in
detta milizia nella quale essi percorrerannotutto
il tempo della loro ferma.
Art. 6. All'articolo 186 della legge organica

20 marzo 1854 è sostituito il seguente :

« Nelle surrogazioni di fratelloin tenuto in
conto del surrogatolil servizio prestato dal sur-
rogante ».
Art. 7. All'articolo 158]della legge organica

20 marzo 1854 e sostituito il seguente :

« La ferma di servizio nell'esercito ;è di due
specie: l'una permanente, l'altra temporanea.

« Debbono contrarre la prima i carabinieri
reali, gli armaiuoli, i musicanti e gli uomini della
compagnia moschettieri, ed i volontari di cui
all'articolo 151.

« E applicata la seconda a tutti gli altri, salvo
le eccezioni di cui al seguente articolo 160. »
Conseguentemente è introdotto nellallegge il

cambiamerito delle denominazioni di ferma di
ordinanza e provinciale, in ferma permenente e
temporanea.
Art. 8. All'articolo 159 della legge organica

20 marzo 1854|è sostituito iliseguente :
« La durata del servizio permanente è di 8

auni, decorrenti dal giorno dell'arruolamento.
« Gli uominijdi primaicategoria dei vari corpi

dell'esercito, eccettuata la cavalleria, sono obbli-
gati al servizio militare per 12 anni, e in tempo
di pace li compiono con A anni sotto le armi ed
il restante in congedo illimitato.

« Quegli ascritti alla cavalleria sono obbligati
alservizioimiltare per 9 anni,(e li.compiono in
tempo di pace con 6 anni sotto le armi ed il re-
stante tempo in congedo illimitato.

« La durata del servizio temporario per gli
ascritti alla prima categoria decorre dal 1° gen-naio dell'anno in cui la classe di leva rispettiva
compie il 21° anno di età.
« Il tempo passato sotto le armi dai volon-

tari senza soldo, quando fossero ascritti alla
prima categoria, è computato a sconto della
propria ferma ».

Art. 9. All'articolo 166 della legge organica
20 marzo 1854 è sostituito il seguente :

« Gl'inscritti annoveratinella 2'categoria del
contingente sono obbligati al servizio militare

per 9 anni decorrenti dal 1° gennaio dell'anno
in cui la classe dLleva rispettiva compie il ven-
tunesimo anno di età.

« In tempo di pace sono normalmente lasciati
in congedo illimitato.

« Però, onde ricevere la necessaria istruzione
militare, sono chiamati sotto le armi per un ter-
mine di tempo non maggiore di cinque mesi ri-
partibili in una o più anni. »

Il tempo delle esercitazioni sarà possibilmente
ripartito in diversi periodi in modo da non pre-
giudicare l'esercizio delle varie professioni.
Gl'inscritti di seconda categoria che dessero

prove di cognizioni militari, specialmente nel
maneggio e nell'uso delle armi, potranno essere
dispensati di una parte corrispondente delle
esercitazioni.
Sono esenti dall'intyvenire a queste eserci-

tazioni i volontari senza soldo, che hanno com-
piuto l'anno di servizio sotto le armi.
Art. 10. All'articolo 1G2 della legge organica

20 marzo 1854 ò aggiunto quanto segue :

« Nel computo del tempo da restituirsi per i
motivi ora detti, le frazioni di anno sono valu-
tate per anni intieri. Così chi deve restituire 12
mesi o meno, va trasferito alla classe di leva
successiva alla propria per seguirne interamente
la sorte ; chi deve restituire più di 12 mesi e
non più di 24 mesi, va trasferito alla seconda
classe successiva alla propria e così di seguito. »
Art. 11. Èjabrogato l'articolo 103 della legge

organica 20 marzo 1854.
Art. 12. I militari in congedo illimitato sì di

prima e sì di seconda categoria possono con de-
creto Reale essbre chiamati sotto le armi, in to-
talità, ovvero per classi, per categoria, per arma
o per corpo o per distretto militare, tanto per
l'istruzione loro quanto per rassegne o per even-
tualità nelle quali il Governo 10 giudica oppor-
tuno.
Art. 13. Le disposizioni contenute negli arti-

coli 8 e 9 della presente legge sono applicate
alle classi di prima categoria degli anni 1842,
1843, 4844, 1845, 1846, 1847, 1848 e 1849, ed
alle classi di seconda categoria degli anni 1846,
1847, 1848 e 1849.

Però, quanto ai militari delle classi di prima
categoria degli anni 1842, 1843, 1844 e 1845,
appartenenti all'arma di cavalleria, la durata
del servizio temporario ò portata a 12 anni de-
correnti dal]1° gennaio dell'anno in cui la ri-
spettiva classe ha compiuto il ventunesimo anno
di età.
Art. 14. All'articolo 16 della legge organica

sul reclutamento 20 marzo 1854 è sostituito il
seguente:

« Il Consiglio di leva è presieduto dal prefet-
to della provincia, dal sottoprefetto del circon-
dario o dal funzionario cui spetta di farne le
veci in caso d'impedimento, ed è composto di
due consiglieri provinciali, designati preventiva-
mente dallo stesso Consiglio provinciale, e di
due uffiziali superiori o capitani dell'esercito
attivo o della milizia provinciale e delegati dal
Mínistero della'Glierra.

« Il Consiglio provinciale dovrà nell'atto di
nomina dei due consiglieri designare due sup-
plenti.

« Assistono alle sedute del Consiglio con voce
consultiva l'impiegato di prefettura facente fun-
zione di commissario di leva ed un ufficiale dei
carabinieri Reali.

« Il Consiglio di leva è inoltre assistito da un
chirurgo, e, se occorre, anche da un medico. »

Art. 15. All'articolo 161 della legge suddetta
sul reclutamento è sostituito il seguente :

« Gli allievi carabinieri ed i militari di qua-
lunque altro corpo dell'esercito nel passaggio ai
carabinieri Reali avranno diritto che la ferma

permanente, cui sono obbligati in virtù dell'ar-
ticolo 158, abbia a decorrere dal giorno del loro
primitivo. arruolamento. Gli armaiuoli, nel-
l'essere ascritti ad un reggimento o corpo in

qualità di capi armaiuoli, dovranno contrarre
una nuova ferma permanente, la quale comin-
cierà dal giorno dell'ammessione, cessando però
l'obbligo di terminare la prima. »

Art. 16. All'articolo 182 della legge sovracci-
tata sul reclutamento è sostituito il seguente:

« Il sott'ufficiale, caporale e soldato che tro-
vasi in congedo illimitato può contrarre matri-
monio senza bisogno di autorizzazione del Mini-
stro della guerra. »
Art. 17. Il regolareicongedolassoluto," di cuf

fa menzione l'articolo 324 del Codice penalemi-
litare, alloieffetto di far cessare la giurisdizione
militare, non si intenderà intervenuto che nel

. giorno in cui sarà stato effettivamente rila-
sciato.
Art. 18. Il militare cui spetti il congedo asso.

luto, e si trovi a scontare una punizione disci-
plinare inflittagli, non ha diritto a ricevere il
congedo se non dopo ultimata la punizione.
Art. 19. La legge organica sul reclutamento

20 marzo 1851 sarà con Regio decreto pubbli-
cata di nuovo con tutte le modificazioni ed in-

novazionilarrecate alla medesima sino al giorno
della nuova pubblicazione e coll'occorrente cam-
biamento di numerazione degli articoli, ed in-

troducendovi i mutamenti di denominazione rav-
visati necessari.
CAPO II. - 1stituzione della milizia provinciale.
Art. 20. E istituita una milizia provinciale,

destinata a sostegno dell'esercito attivo in tem-
po di guerra, e più particolarmente a concorrere
con esso nella difesa interna dello Stato.
Essa non è chiamata sotto le armi in tempo

di pace se non che temporariamente per la sua

istruzione, ovvero anche per ragione d'ordine o

di sicurezza pubblica.
In ogni casolla:chiamata sotto le armi della

milizia provinciale deve essere fatta per decreto
sovrano.

Art. 21. La milizia provinciale si compone:
1° Dei militari di 16 categoria nei tre o quat-

tro ultimi anni del loro obbligo al militare ser-
vizio, quelli eccettuati appartenenti alla cavalle-
ria, all'artiglieria, al treno ed agli infermieri
militari, i quali rimangono ascritti ai corpi del-
l'esercito attivo sino al (termine dell'obbligo al
servizio militare;
2°aDegli'ascritti'alla 26 categoria nei quattro

o cinque ultimi anni del loro obbligo al servizio
militare.
È¶però in facoltà del Governo di valersi dei

militari ascrittilalla milizialprovinciale per af-
forzare l'esercito attivo,Fsempre; quando ve ne

sia il bisogno in tempo di guerra.
Art. 22. Gli uffiziali, i sott'uffiziali, i caporali

ed ijsoldatildella milizia provinciale sono sog-
getti, quando chiamati in servizio, alla disciplina
ed allejleggi militari al'pari degli uf6ziali, sot-
t'uffiziali, caporali e soldati dell'esercito attivo.
Art. 23. La milizia provinciale è ordinata per

distretti militari in battaglioni e compagnie; an-
che in tempo di pace i ruoli ne saranno formati
e verrà costituito un quadro per ogni unità tat-
tica.
Art. 24. Gli uffiziali della milizia provinciale

sono nominati dal Re.
Art. 25. Gli uffizialiinferiori della milizia pro-

vinciale sono scelti e nominati tra i militari che
cessano dal servizio dell'esercito attivo per col-
locamento a ritiro o per volontaria dimissione o
per congedo assoluto e che chiedono di far parte
della milizia provinciale.

Art. 26. Possono essere nominati sottotenenti
nella milizia provinciale, previo esame di ido-
neità, coloro i quali hanno compiuto il loro ser-
vizio come volontari senza soldo nell'esercito at-
tivo, e che hanno dato prova di sufficiente istru-
zione militare come è prescritto dall'articolo 5
della presente legge.
Questi uffiziali non possono essero mantenuti

nella milizia provinciale oltre il 36° anno di età.
Art. 27. Le vacanze dei capitani e luogotenenti

nei corpi della milizia provinciale sono riempite,
in massima, con uffiziali che cessano dall'eser-
cito attivo; però è riservato un terzo delle pro-
mozioni per anzianità di grado agliuffiziali della
milizia provinciale.
Per queste promozioni l'anzianità di grado

tra gli uffiziali della milizia provinciale corre per
arma.

Art. 28. In tempo di pace il comando e l'am-
ministrazione dei corpi della milizia provinciale
appartengono ai comandanti dei distretti mi-
litari.
Quando essa milizia debba e§sere chiamata

alle armi, il Ministero della guerra destina tem-
poraneamente uffiziali superiori dell'esercito at-
tivo al comando dei battaglioni edeireggimenti
della milizia provinciale, ed anche uffiziali ge-
nerali quando sia il caso di formarne brigate e

divisioni.
Art. 29. Le nomine ai gradi di caporale e di

sott'uffiziale sono fatte dai comandanti dei corpi
della milizia provinciale giusta le norme stabilito
da apposito regolamento.
Art. 30. L'uffiziale ascritto alla milizia pro-

vinciale ha diritto ad una indennità da inscri-
versi nel bilancio annuale del Ministero della

guerra.
Questa indennità può essere cumulata colla

ponsiono di ritiro.
Art. 31. Gli uiliziali della milizia provinciale

possono essere chiamati presso al comando del
distretto militare rispettivo per coadiuvare nel-
l'istruzione o nelle rassegne sì degli uomini di
nuova leva, sì di quelli in congedo illimitato.
In questa occasione essi hanno ragione ad una

indennità giornaliera determinata per Regio de-
creto.
Art. 32. In tempo di guerra si applicano alla

milizia provinciale, quando ò chiamata sotto le

armi, tutte le leggi ed i regolamenti dell'esercito
attivo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Valsavaranche addi 19 luglio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
RIcoTTI.

I I

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
Il 19 luglio andante in Civitanova Marche

(provincia di Macerata) è stato aperto un ufficio
telegrafico al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.
Firenze 20 luglio 1871.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La prefettura della provincia di Roma ha

pubblicato il seguente manifesto:
Il 25 del corrente andrà in vigore in tutte le

provincie del Regno la nuova legge in data 6
dello stesso mese, con cui sono state sancite
maggiori pene contro coloro che ritengano o por-
tino armi vietate, o portino armi lecite senza

APPENDICE

LA POLIZIA DI LONDRA

(Cont. e fine - Vedi n. 199)

Non sono tuttavia in queste lotte, suscitate
dallepopolarisedizioni- per fortuna dell'Inghil-
ierra, assaiinfrequenti - i maggiori pericoli del
policeman; sibbene nell'esercizio delle ordinarie
sue funzioni, durante le solitarie pattuglie della
notte sotto ogni intemperie, e soprattutto negli
scontri coi ribaldi d'ogni fatta.
Malgrado ciò, siccome una robusta costitu-

zione e la forza fisica sono fra le principali con-
dizioni richieste per Tammessione nel corpo
della polizia, avviene che la media ordinaria
delle malattie sia in questo corpo inferiore a

quella de17esercito.
Sugli 800 uomini che mensilmente si contano

malati, da tre a quattrocento, nei mesi d'iu-
verno, sono affetti da catarri, dolori reumatici,
bronchiti, angine; mentre sopra i 63 decessi ve-
rificatisi nel 18GS, 27 avevano per causa affe-
zioni polmonari. Ma la lista s'allunga d'assai se
ai aggiungono le ferite

,
le contusioni, le per-

cosse che loro toccano: nel 1868 non si furono

menoldig1130) uomini, cioè una media di 100
il mese; posti fuori servizio per fratture, lus-
sazioni ed altre ferite.
Questi accidenti, risultati delle lotte e della

feroce guerra che fanno continuamente alla po-
lizia i ladri e gli assassini, pei quali e magi-
strati e giurati pur troppo si mostrano sover-

chiamente indulgenti, affettano anche grave-
mente la borsa dei contribueitti. L ultima
statistica dà 188 agenti rimasti inabili al servi-
zio, e provvisti di pensione per un totale di 664
sterline annue; seguono le vedove e le famiglie
di 15 policemen morti per le ferite ricevute; 79
altri, feriti, in totale lire st. 8443 ossia oltre 200
mila lire italiane per pensioni.
È pur forza notare che le condanne e pene in-

flitte ai malfattori per colpi e ferite agli agenti
della polizia nell'esercizio delle loro funzioni
sono ben soventi di unamitezza crudelmente ri-
dicola: basti ricordare che l'autore della ferita
riportata dal constabiis Mackintosh, per la
quale rimas storpio tutta la vita, fu condan-
nato alla multa di 5 lire sterline e 4 mesi di
carcere; il detenuto che assalì a calci l'agente
Este, per modo che ne morì, s'ebbe 25 franchi
di multa e un mese di carcere! E sarebbe facile
il moltiplicare citazioni siffatte.
Iu astratto, c come dicesi teoricamente, niuno

vorrebbe mettere in dubbio il diritto che hanno
aBa gratitudine ed alle simpatie del pubblico
questi coraggiosi uomini i quali affrontano quo-
tidianamente ogni sorta di pericoli e mettono a
repentaglio la propria vita e salute per proteg-
gere la vita e gli averi dei cittadini; ma al fatto
quella riconoscenza e stima del pubblico si fa
soventi desiderare.
Non solo gli agenti della polizia sono fischiati

e mahnenati dalla folla, non appena crede po-
terlo fare impunemente ; ma sono oggetto di at-
tacchi non meno coraggiosi, da parte di certi
giornaliai quali non pare aver migliore e più pia-
cevole argomento per divertire i lettori, che il
dir corna della polizia ;, e il policeman è il ber-
saglio degli epigrammi non sempre arguti dei
giornali umoristici· e non v'è scrittore di pan-
tomime pel Natale che non si tenga obbligato
a mette're in caricatura il policeman, e presen-
tarlo come la vittima di Pierrot, o d'Arlecchino.
Sarebbe tuttavia ingiusto il non contrapporre

a questi la più autorevole schiera dei giornali
serii e giustamente stimati, i quali hanno smesso
affatto quelle abitudini e quel frasario ostile,
in cui dapprincipio si compiacevano.
Anche la pubblica opinione si è in ciò affatto

mutata e basterebbero a provarlo gli articoli
che ogni tanto pubblicano i giornali in lode de-

gli agenti della'polizia. V'è però questo, che se

una volta gridavasi che la poliziafaceva troppo,
oggidì lamentasi che faccia troppo poco. Allora
se un policeman portava al corpo di guardia
un ubbriaco, se cacciava dai marciapiedi gli o-
ziosi in traccia di fare qualche tiro, se impediva
che il marito picchiasse la moglie, si rimpro-
verava allaipolizia dilviolare le libertà dei citta-
dini; oggi invece se avvenga che qualche ladro
penetri nel pubblico giardino di Kensington, che
le vetture faccian ressa e ingombro a Bond-street
o che due cabs s'urtino nello Strand, che dei
fanciulli nudi nuotino nella melma del Tamigi,
che qualche ribaldo commetta un furto senza

esser subito agguantato, si chiama con alte gri-
da la polizia, perchè agisca con energia, e se si

fanno lamenti non è già perchè disconosca o

violi la libertà dei cittadini, ma perchè non sem-
bra abbastanza pronta ad accorrere a volontà
deimedesimi.La polizia, a giudizio di certuni, se
non può tutto prevedere , deve almeno saper
tutto; e quando pare che non sia veramente nè
onnisciente nè onnipotente, non mancano le

deputazioni dei consiglieri delle parrocchie che
gravemente vanno dal ministro dell' interno a

fare delle gravi rimostranze sulla insuficienza
della polizia:
Sebbene certe rampogue dei giornali siano

ingiuste e infondate, non può negarsi che l'one-
sta vigilanza del giornalismo contribuì d'assai a
render migliore l'istituzione della polizia. Ogni
abitante di Londra è pei giornaliun « reporter »
e quando un agente della polizia commette
qualche abuso di potere od è sorpreso in fla-
grante negligenza, non manca mai il corrispon-
dente a prender nota del fatto ed a dargli pub-
blicità E se tra i giornali ve ne sono di quelli
sempre pronti - per amor della vendita più che
della verità - a raccogliere nelle loro colonne

qualunque accusa o calunnia contro la polizia
ed a farvi su degli articoli « à sensation »; in

generale la condotta della stampa inglese è, su
tal punto, leale e veridica.
Riassumendo può dirsi con giustizia che la

polizia metropolitana di Londra, e in generale
quella del Regno Unito, cui fu di modello la

prima, presenta una forza e un complesso d'uo-
mini sobrii, vigilanti, intelligenti, sempre pronti
a qualunque pericolo in difesa della legge e del-
l'ordine; una forza insomma della quale l'In-
glese e specialinente Londra sono fieri a giusto
titolo.
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permesso, contro cliiunqueintroduca nello Stato, giudizio istintivo, per cui gli ripugna confondersi premio, sig. besare Novelli romano. -- Secondo dell'Aja dichiarò di considerarli come solidali, create dal concordato esigono che il Papa sia in-
venda od esponga in vendita armi insidiose o le col meccanismo delle cose esteriori. Disse, che il premio, sig. Grazio Desimoni romano· per modo che il primo essendo stato approvato dipendente. Conchiude dicendo: Anzi tutto non

fabbrichi, contro gli oziosi ed i vagabondi ed al- · razionalismo del Galilei è nobile e dignitoso, to- Lodato il bel Saggio del sig. Francesco Fu-
ed il secondo essendo stato respinto dalla secon- vuole compromettere gli.interessi della politica

tri individui di dubbia fama, od altrimenti no- · glie la ragione come sola guida della scienza, masi napoletano• della Francia, ma nello stesso tempo farà tutto
tori per tristizia di fatti procedeuti. ma nella scieuza vede i limiti della mente uma- Scuola spe6iale delle pieghe. - Disegno. Primo da Camera, la Camera alta si ò trovata nella sin-

.

- - * bl , il possibile:per tutelare e conservare
_

l'indipen-
E perchò queste nuove disposizioni abbiano na, tenendosi lontano e da quell'universalizzare premro, sig. Gioaccluno I aghet da ou naco. - golare posizione di non poter no discutere, ne .,

-

ad essere pienamento conosciute da tutti, e furente, che fu tanto applaudito iu Germania Secondi pretni, signoriUgo Monti romano e Gio- esaminare utilmente il trattatorelativo alla Gui-
denza.del Papa.

strettamente osservate, si riporta qui di seguito nella prrua meta di questo secolo, e che cren vanni Luzzi da Cave. - Considerati con tode, si- Dupauloup appoggia le petizioni nel souso in-

il testo di detta legge, la culopportunità ed uti- le fantasie a prioristiche della fisica e della chi- guoriNatalePesado messicano,GiuseppeLaLeta uea gia sottoposto alle di lei deliberazioni. Nella dicato da Thiers.

lità non può essere contestata, ed in ispecie in mica, precipitate, insieme colla logica dell'idea- da Siracusa, Giulio Annisitti romano, Scipione sua seduta del 10 pertanto, quest'assemblea de- Gambetta loda la dichiarazione ferma e sin-

quei paesi, ove il lungo despotismo, il difetto di le, che le reggeva, coll'avanzarsi aegli studii spe- Simoni romano, Ernesto Biondi daMorolo, Luigi cise con 10 voti contro 15 di differire questa cera di Thiers, dice che associasi alla medesima.

iblil à, lp con , ineaatti, n otal à e rimb aace lse tutto quello che discorse e provò RMonncievrer ab ec 1 I ieli a o cci d n- parte del suo ordine del giorno. Dopo una viva discussione Barthe propone il

i cadii e del œmmercio reseero pt ft quenti
in quLestapeii ieennzaalismo con Galileo ha stabilito Si ve t ed V te oe. do >

, g.
Il Consiglio nazionale svizzero nella sua se- seguentAe ordibnee deco a 1 o nella prudenza o

guenze dell'ozio e del vagabondaggio. il concetto della scienza e della filosofia in ar- Samuele Kitson inglese. duta del 17 luglio ha discusso intorno alla rela- nel patriottismo del capo del potere esecutivo,
Siffatti mali, cui il Governo ed il Parlamento moma coi dettami naturali della coscienza ». Architettura teorica. - Primi premi, signori aione concernente le conseguenze che possono passa all'ordine del giorno. »

si studiano di portare .rimedio, col diffondere
-- Da Briinn in data 16 luglio scrivono alla

Vincenzo Costa ed Eugenio Persiani romaili derivare alla Confederazione dalla annessione Esso è respiuto con 403,voti contro 264, e le
emp mi ee o e, co oc i Presse di Vienna:

. .

Az chitettuera praticaed-- Primo premto, signor dell'Alsazia e della Lorena alla Germania ed in- petizioni sono rinviate al ministro degli esteri.

nazionali, dovranno ora forzatamente scompa. Questa mane nella tipografia del sig. Itohrer È stato altresi lodato meritamente il Saggio torno ai provvedimenti da adottarsi. Dopo un
. ,

Ems, 23.

rire o scemare in seguito alle adottate più ener ebbe luogo un esame il quale, per quanto possa del sig. Itaniero Benedetti da Viterbo·
- lungo dibattimento il Consiglio finì con un voto-

L'imperatore Guglielmo partira domani per

giche e pronte misure punitive. sembrare a taluno di heve interesse, pure puo Ha dovuto in questa occasione il sig. Pietro Jucenheim onde visitare 10 Czar.

Le armi ritenute insidiose, secondo l'articolo avere notevoli conseguenze. 11 sig. G. Kosska, Fontana romano presentare all' Accademia il di approvazione alla politica del governo· L'imperatore di Ilussia partirà martedì e pas-
455 del Codice penale, sono gli stiletti, gli stoc-

membro di questo circolo stenografico di Ga- Saggio del secondo anno della sua pensione qua- ' Scrivono da Wilna alla ßchlesische Zeitmi serà per Beslino.

chi, le spade o sciabole in hastone, i coltelli fu- belsberger, si e proposto di scioghere 11 proble- driennale del concorso Poletti. Il giudizio de'si-
. Parigi, 23.

sellati, le pistole corte la cui canna non oltre-
ma che gli studenti del suo corso y>ossano ap- gnori professori è stato unanimementebenfavo. che il governo russo dà opera ad allargare no·

Il voto di ieri dell'Assemble2 significa fiducia
passi cento settantuno millimetri in lunghezza prendere ad un tempo la composizione dei ca- revole al valente giovine artista, il quale in quat- tevolmente la fortezza di Brest-Litewski per Tl sfid G b

inisuerataro beo eam MSec'hiop pi olleea 11
rateteèri anche sopra man crietti et ra ci cir- tro anditave Ielhaaoseguit ilrestauro del Te." convertirla in piazza di prim'ordine. Rispetto verI rec 11 ieornalt e oc irochea a eLè dimis-

i pistoni, schioppi o carabine suodati o divisi i
lamentari, avvegnachè tempo e lavoro vengano telligenza. allo smantellamento della fortezza di Diinaburs sionario. '

più pezzi, gli schioppi a foggia di canna o di ba- risparmiati e cosi st ottenga una piu spedita es? Architettura elementare. - Prima classe.Pri. venne formata una Commissione, perchè nel Il princilie Napoleone arrivò ad Havre e rice-
stone.

cuzione nel riportare le notizie. Quantunque il rni premi, signori Antonio Veccia da Ripatran- 2ninistero della guerra non si è concordi circa vette l'ordine di abbandonare immediatamente
A queste armi, per effetto della nuova legge, t d ln Icocnali ofaciri e, ioltairs oe ne un Oone, Filippo Gismondi romano e Icilio Bocci da l'importanza di quella fortezza. la Francia.

si devono ora aggiungere a coltelli di qualunque rinci io che lascia s erare ulteriori ressi
simo. - econdi premi, signori Angelo Fa- Giornali e lettere da Rouen, Amiens ed Evreux

sorta, la cui lerna sia aconinata e lunga più di Gli sti denti sciolseropi temi dati conpsroddisfa- d 'Seguci e Caio L onnoda San Giustmo.D¯ raccontano le dimostrazioni di gioia cagionate
tect cen ime r'· zione degli esaminatori, e non vi ha luogo a du- Sanctis romano Le rappresentanze comunali di Montù Bec- dalla partenza del nemico, la cui condotta abi-

disSt uep 1
iLèbi i ansuconederereenano mee b tare cheæcon un esercat Scontinuatose uo e Architettura elementare. --- Seconda classe. caria e Castrorealo ed il consiglio provinciale di tuale esaspera le popolazioni. Varie risse avven-

punto il reo dalla pena sancita dalla nuova Guttemberg rendersi provetti in questo nuovo
Primo premio, sig. Gioacchino Pagliei da Su¯ Udine f coro pervenire a S. M. indirizzi di fe- nero ieri a Joimville Lepont fra la popolazione

IdeLbrea, 11 ualunque luogo si trovino, anche fuori eno leoal ioanr ole p e re gioaci a Fr e Dpe B'oc 1 anFt u emo Fa-
licitazione per l'inaugurazione della Capitale eclo i li cat ea le la rn araezene deeril c

I coltelli potranno essere consegnati all'auto- | mi, i qual•i poi vennero inunediatainente e bene Ornato, copia del gesso in disegno. - Prima a Roma· cupazionenon può che aumentare l'odio deifran-
rità locale di P. 8. che ne rilasciera ricevuta, ri- corretti, ma diedero saggio cziandio di sapere

classo. Primo premio con lode spectale. sig. Erno- I i " cesi contro i tedeschi.
mettendoli quindi all autorità governativa del stenografare manoscritti stampati, sto Biondi da Morolo. - Altro primo premio ÛÎS )R€CÎ €Ï€ÉÍl ÎCÎ )fiVRÉl Parigi, 23.
circondario, che alla sua volta li fara tenero alla sig. Vittorio Jannettiromano. - Seconde reun

,
I I

. .
Le elezioni municipali si effettuarono con

prefettura, per essere distrutti. - A Willis'-s Rooms (Londra) venue or ora signori Orazio Desimoni e Augusto Am >rosini (AGENZIA STEFANÚ
Essendo la legge eguale per tutti, ed il Go- dato uno splendido hallo in costume a profitto romani. -- Considerato con lode, signor Naza- Versailles, 22

calma. Furono eletti 24 conservatori repubbli-
verno determinato a farla scrupolosamente e della sottoscrizione per erigere un monumento reno Mengarelli da Jesi. 1 ado dell

cam, 6 repubblicani moderati o radicali. Visono

rigorosamente osservare, incombo a tutti i fun- ad Edimburgo in memoria dl Gualtiero Scott. Prospettiva. --- Seconda classe. Primo premio Assemblea. -- Thiers par a e petizioni 49 Lallottaggi.
zionari ed agenti di P. S., cui verranuo all'uopo Conforme all'alta considerazione degli inglesi assoluto, sig, Aristodemo Finesi da Civitacastel. sul potere temporale, dichiara di dolergh assal Madrid 23.

impartiti ordini precisi, di procedere avverso i per la gloria letteraria, fu il fiore dell'aristo- lana. - Altri primipremi , signori Giulio Gelosi che siasi sollevata tale questione, ma non dis- 11 ministero sembra definitivamente composto.
contravventori, quali essi si siano, senza esi- crazia ed in capo a tutti il principe e la princi. romano, GiovannijLuzzi dqCave, Antonio Mal- dice punto le opinioni manifestate pel passato· Serrano alla presidenza ed alla guerra. Topeto
tanze o senza riguardi. pessa di Galles che organizzarono questo ballo. chiodi piacentino eP er Gaetano Possenti da Premettendo che l'opinione pubblica ò onnipos- agliesteri. Sagasta all'interno. Ulloa alla giu-
I tristi, cui la mitezza delle pene precedente. La principessa di Galles v'intervenne in costu- forni.

. , . .
.

.

sente in Francia, afferma che le riprovevoli dot- stizia. Arosteguy alle finanze, Candau aly agri-
mente stabilite cresceva baldanza, ne saranno me di Maria Stuarda regina. Il principe vesti la Prospettiva. - l'erza classo Pr me preau, si trine basate sul principio della nazionalità fe- coltura. Malcampo alla marina. Ayala alle co-
solo sgomenti; mentre i pacifici ed onesti citta- divisa pittoresca del lord delle isolo. 11 principe gnori Luigt Ronci e Adolfo llosst roniam. - abb d e alla Francia la olitica tra-
dini, che costituiscono la gran maggioranza del Arturo vi figurò in costume di Carlo Il e tutte Secondi premi, signori Vittorio Jannetti, Gae- cero an onar p lonie.

paese, non possono se non plaudiro riconoscenti le dame ed i cavalieri rappresentarono con tauo Carancini, Domenico Marchetti ed Ettore dizionale dell'equilibrio europeo inaugurata da Parecchi funzionari radicali dichiararono di

al Governo ed al Parlamento per queste sagge splendidissimi abbigliamenti e con religiosa Simonetti romani. - Considerati con lode, sig. Enrico IV e la oondussero ai recenti disastri· dare le loro dimissioni.

unsure, dirette a tutelarli dalle insidia e dagli fedeltà di costumi personaggi storici. Camillo Quintiliaui romano. Thiers dice che invano dimostrò altre volte bladrid 23 (sera).
attentati di pochi, ma audaci furfanti. Anatomia. - Primo premio, sig. Francesco come l'unità italiana avrebbe prodotta l'unità La conibinazione ministeriale non riuscì in

1 che questo pur sia il senthneato delle popo. - -...... Coleman romano. - Secondipremi, signori Au- germanica, ma ora che l'Italia divenne una forte seguito al rifiuto di Arosteguy di entrare alle
laziom della romana provincia, per tanti titoli gusto D_e-Santis romano. e Gioaccluno Pagliei >otenza europea dimanda cosa devesi fare. g
benemerita ed illustre, me ne sono garanti la RE A LE ACCA DE 'd I A ROM A N A da Subiaco. - Considerate con lode, signori An- I

di 1
nanze.

nobiltà e generosità del loro carattere, la squi- DI SAN Luc1 tonio Cefis romano, Tito Giannini da Rieti
,

Certo non devesi ricorrere a una p omazia L'Imparcial e il Tiempo dicono che Camacho
sita cortesia dei modi, l'amore grandissimo di Claudio llinaldi da Urbania. ed Ernesto Biondi che condurrebeci a ciò che disapprovate, cloe e Santa Cruz rifiutarono pure quol portafoglio.
ordine e di libertà, e il rispetto esemplare alle C ll'autorità di S. E. il signor Ministro della da Morolo. alla guerra· Dicesi che Serrano rassegnò il matidato di

leggi, onde à retta la redenta gran patria ita-
Pubblica Istruzione l'Insigne e Reale Accademia Storia. - Primo premio, sig. Domenico Rossi Thiers dimostra che l'Italia ha l'appoggio di formare il Gabinetto.

liana. romana ddelle belle arti denominata di ban Luca, romano. - Secondo premio, sig. Giulio Gelosi tutta l'Europa Chiusura della Borsa di Firenze - 24 luglio.
Roma, li 10 luglio 1871. giudicano il concorso scolastico di quest'anno, romano. --- Considerato con lode, sig. Pier Gae- Dice: Considerando l'avvenire non bisogna R dita 5 ° 60 85

Il Consigliere Delegato Reggente
lia conferito i seguenti premi ed onori. tano Possenti da Terni. .

. b
.

en /. . . . . . . . . .

Ho Pittura. - Composizione. Secondo premio. Si- che ci mettiamo in una via che sareb e impos- Napoleoni d'oro . . . . . . . 21 03

(Segue il testo della legge, n. 294 p bbh^cato nel fo- gnor Francesco Caruso da Misterbianco in Sicilia OGHETSex, reas dente. sibile percorrere fino alla fine. La politica fran- Londra 3 mesi . . . . . . . . 26 53

glio del 10 luglio corrente di questa Gazzetta Ufficiale). I
- Considerato con lode, signor Antonio La Bar- ,

' " °

cese ha per scopo la pace. Mettiamoci a riorga- Marsiglia, vista . . . . . . . . 105 25
i bera da Trapani. I i I i I i nizzare l'esercito aggiungendo alle qualita che Prestito nazionale . . . . . . . 86 55

- Nella tornata del 15 luglio 1871 dell'Ate- Pittura. - Prima classe, studio del nudo. sonogli proprie la disciplina, la scienza e gli Azioni Tabacchi. . . . . . . . 710 -

neo Veneto il prof. De Dorninicis lesse intorno : Prtme preme, signori Giovanni Zefirino da Co- stiidi non in vista della guerra, ma solo per pre- Obbligazioni Tabacchi . . . . . 484 50
a Galileo ed al moderno realismo sperimentale . sta Brasihano e Michele Campos del Chili. ' videnza e per conservare alla Francia la sua Az. della Banca Nazionale 2810 -
la sua prima memoria : Il concetto della scienza Primo secondoprenuo, signor Teodoro Reiman da do h bb
e della ßlosoßa per Galilei. Pietroburgo.- Altri secondi premi, signori Gio. Meglio precisando una notizia che il telegrafo alta posizione nel mon , poic è sare e una Ferrovie Meridionali . . . . . . 389 50

Nell'introduzione, dopo aver esposta la legge vanni Bagioli da Ravenna, Paolo Bacchetti da ci aveva già recata alquanto confusamente, di- cattiva politica alienarci un potente vicmo come Obbligazioni Meridionali . . . . . 186 25

del graduato svolgimento delpensiero filosofico, Forlimpopoli, Antomo Malchiodi iacentino e remo che alla Camera inglese dei Comuni, se- è l'Italia.
.

Buoni Meridionali . . . . . . . 468 7§

il prof. DeDominicis, così la Gazzetta di Vene- Filippo Montevetde bresciano. -- ramo consi- Thiers soggiunge che la Francia ha doveri Obbligazioni Ecclesiastiche . . . . 83 30

ria, fece un quadro sinteticocritico di impor- derato con lode, signor David Sancto del Chilì. duta del 20 higlio, il signor Gladstone parteci- verso il Papa.
tanti argomenti che furono : la filosofia cristiana i Secondo considerato con lode, signor Michele Ste. pò, avere il governo consi::liata la regina di abo- Dice: Non scrissegli alcuna lettera, non ha FEA ENBCO, Gerente.

e scolastica, suo metodo e giudizio del Gioberti faneschi romano. Terme constderati con lode, si- lire per decreto reale la venalità dei gradi mili· consigli da dargli, ma può solo dichiarare che ROMA, dalla Tipografia Nazionale, piassa Crooiteri

inMpropdo oLnecesscatà intrinsechde dHella dec Ednori E'urico Cinti dSa SaCn Vito, Fran n
tari. La regina acconsentì, e quindi la venalità la Francia gli è sempre aperta ; però le relazioni Per commissione degli Exam Bom.

Cousin sull'origine de la filosofia moderna, ed in Siciha. dei gradi cessera col 1° novembre 1871.
obbiezioni alle quali danno luogo; primi germi Pittura.

- Seconda classe. Primo premio, si- S'impegnò a questo riguardo una lunga di- i ------·· - -

' ¯

della nuova speculazione e sua direzione verso gnor Francesco Tartagliozzi da Teramo
.

scussione, durante la quale i signori Elcho Ben- LISTll10 UFFICIALE DELLA BORSA BI 00MBERC10 DI ROMA
la natura e lo spirito; mancanza di metodo e I signori professori hanno osservato con pia-
perchè; caratteri del nuovo metodo e ragioni cere i saggi dei signori Enrico Cinti da San Vito tink, Newdegate e Disraeli censurarono viva- del di 24 luglio 1871.

per le qualii particolari furono creduti degni di e Francesco Tartagliozzi da Teramo. mente il ministero. Quest'ultimor accusò d'inco- .
.

••

scienza ; lo sperimentalismo è un fatto Ïilosofico Disegno. - Prima classe. Primipremi, signori stituzionalità l'atto del governo. Gladstone ri '"°"

creato dal Galilei. Natale Pesado messicano, e Gioacchino Pagliei CaxBI o LEWaaA BENHO Y A LOR I GODIMENTO NOMIRALE CONTANTI

Indi, passaudo a trattare del concetto della da Subiaco. - Secondi premi, signori Ernesto spose allegando l'urgenza di rialzare l'attuale B

scien.za e della filosofia petGalilei, dimostrò co- Biondi da Morolo,GiuseppeGiovannini da Cagli, condizione dell'esercito, o invitando l'opposi-
ine Galileo, continuando il pensiero speculativo Domenico De Angehs romano, Zopito Ciovacco Eione a proporre un voto di sfiducia contro il Genova.... 30 - - - - Rendita italiana 5 Og0.............. I Inglio 71 - - 60 85

dell'età moderna, nesvolgesse le nuove tendenze. da Carpineto di Teramo e Claudio Rinaldi da
ste Napoli..... 80 - - - - Consolid. Ropano 5 010 .,....... .

- 60 75

e pose il gi bde d Slo di d
FUar1bl n omanCo e i sae enLa etSa dna rCaesa mi ellaroCamera alta, lord Granville fece una

re ito onale .......
1 aprile 71 - -

di quel grande nella ragione e nella gioventù sordo-muto· dichiarazione analoga a quella che Gladstone
.

Milano.l. 30 - - - - certis ti sul Tesoro 5o 0....... I luglio 71 537 50 486 -

del pensiero, congiunta a ritenutezza scientifica Dise no. --- Seconda classe. Primi premi si- aveva fatta alla Camera dei Comuni. Il duca di cona.... --- - .... »Detti ission -84 1 aprile 71 -- --- 62

e severità di critica; deliuso che fece del dubbio, gaori ttilio Marini romano e Roberto Brusi da Ëich d di e 1 P go - -- - - Benca Nazionale italiana......... > 1000 - -

del suo amore per la verità; e come si rivolgesse Lugo. -- Primo secondo prenno, sig Cesare Am-
,

mon si riservò sprimere a propria opi. aarigigiif 90 104 10 los 60 Banca Romana. .............. ..... 1 luglio 71 1075 - 1065 -

a rinnovare nelle fondamenta il concetto del sa- brosim romano. -- Altre seconde preme, signort nione a questo riguardo• Lione ...... 90 - - - - Azioni Tabacohi .................... » 500 - -- -

pere. Disse poi del concetto invalso circa la Luigi Ronci romano e Annibale Barberi romano Nellkrsenalemilitare di Woolwich si lavora Londra..... 90 26 55 26 45 feni de to 6 noto.........· 500 - --
-

pcreepnazraaree o sv giamealit lbcoupc ted aci teg og c ni · 1 o u sto es tirirom n con molta attività. L'attività dell'arsenale
, spe-

ee 9 ßtbrba e rt eeriio I
.

50 - - -

del Galilei, espose le dottrine dei peripatetici e Alari romano. cialmente nel laboratorio e nella fonderia dei "

Buoni Merid 6 Ot0 (ore) ........... » 500 - - -

dei platonici: Cusano, Ficino, Patrizi, Paracelso Disegno. -- Terza classe. Printi premi, signori cannoni, è tale che pitt di ottomila persone vi
Soc e Romana delle Mimere

ed altri, in tale materia; l'indirizzo del filosofare Raffaele Quattrucci d'Arci nel napoletano e Se-
sono occupate, mentre prima della guerra fran- societhiŠloÃo l'ill

sulla natura di Telesio e Porta, di Bruno e di bastiano Guzzoni siciliano. - Secondi premi, si-
.

luminazione a Gas.............. 1 luglio 71 500 - 609 -

Campanella. Espose il concetto della scienza e gnori Augusto Stoppolono da Sanseverino nelle co-tedesca il loro numero era soltanto fra I Gas di civitasecchia............... » 500 - 510 -

della filosofia per Galilei iti ordine agli univer, Marche e Francesco Coleman romano. - Consi- quattto e i ciuquemila. Pio Ostiense... ..................... » 480 - - -

sali ed ai particolari; alla esperienza, sue rela- deraticon lode, signori Battista Benzoni romano,
zioni e potere; all'intendere e sue limitazioni . Cesare Fantucci da Narni, Filippo Gabrini ro- Il Senato belga nella sua seduta del 20 cor-
alla dipendenza, nella cognizione riflessa dello mano, Pier Gaetano Possenti da Terni, e Salva- rente adottò con 20 voti contro 6, ed una asten-
spirito, dalla natura. Fece quindil'enumerazione tore Valeri da Nettuno.

stone il progetto per la soppressione dei giuo-
OSSERVAZIONI.

e specdicazione di questi pruicipu ; notò le dif- Scultura superiore. - Composizione. Secondo |
ferenze tra Galilei ed i filosofi contemporenei; premio, signor Augusto FeÏici romano. chi di Spa cominciando dal 1872, Ìasciando tut-

Visto: D De stato di Borsa
noto che la logica del Galilei n la logica di Ari. Scultura superiore. - Studio del nudo. Primi tavia al governo una certa larghezza per giudi-
stotile; espose il giudizio di Bacone e Descartes premi, signori Paolo Rodò da Barcellona ed Au- care se ilmantenimento dei giuochi in Germa-

IUSEPPE ËIGACCI.

su questo argomento, e terminò la sua dotta ed gusto Felici romano. - Secondi premi, signori -----
--

-------- ---
¯

interessantissima lettura, concludendo, che la Silvestro Zei da Viterbo e Giuseppe Boldini fer- nia non debba produrre la conseguenza che si

tilosofia moderna ha un suo vero e proprio or- rarese. mantengano anche quelli del Belgio.
¯¯

ganismo e che parte prmeipale <1i esso è la Isignoriprofessorihannoinoltrelodatoilsag-
.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

scienza sperimentale stabilita dal Galilei sovra gio del sig. Fortuuato Dagnini romano. 11governo dei Paesi ßassi ha sottoposti agli Adda 23 luglio 1871.
un concetto ben analizzato dell'umano sapere. Scultura, copia del yesso. - Pruna classe. Stati generali tre trattati recentemente' da lui

dReell vea t liennsiegl disse, sonoloßbasi mipiemi i noriUgollontiromano,Giuseppe conchiusi coll'Inghilterra; uno per la cessione
7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. Osservasioni diverse

zionalismo del Galilei non essere il gretto empi. Scultura, coFia del gesso. - Prima classe, delle colonie neerlandesi della Gumea. il mante-

rismo di filosofi che vennero dappoi . i quali o Primi premi, signoriGiovanni Kvynski polacco, nimento delle quali riesco costosissimo al puh- Barometro .....·····... 761 5 760 9 760 2 759 8 (Dalle 9 pom. del giorno prec.
furono lontam dal rappresentare allamente una Sainuele Kitson inglese, Francesco Funasi na- blico tesoro; il secondo per riconoscere il diritto alle 9 pom. del corrente)
sintesi del sapere, o pen«io spodestarono Dio poletano. .

.

Termometro esterno 21 8 31 4 31 0 24 4

per delficare la materia, materializzare lo spi' Scultura, copiadelgesso. - 'I'erzaclasse Primo della Ñeerlandia di estendere la sua autorità su (contigrado) Taxoxamo

rito. Osservò che tale materialismo ( che è spe- pieniio, signor Tito Giovannini da Rieti. -- Con· tutta l'isola di Sumatra mediante l'assimilazione Umidità.......-......... 77 | 14 95 54 \ 18 40 53 | 16 57 74 | 16 59 Massimo = 31 7 0. = 25 8 R.
rimentalismo solo di name). ha contro a sè le siderato con lode, signor Attilio Paroli romano· dellecolonie britanniche che visono stabilite, alle Anemoscopio.......... N. 1 8. 10 8. so. 12 8. 2 Minimo - 18 5 c. = 14 8 E
tradizioni seientifiche da Galileo a Newton, a Ornato m lastica. -- Prima classe. Primo · -

Tyndall ad Helmotz; ha contro a sè la testimo- premio, sig. Carlo Novelli tomano. -- Secoiulo
colonie olandest; 11 terzo infine per regolare la Stato del 01610........ 10. bello 1Ò.dhiaries. 10.ehiaries. 10.bellissimo

nianza della mente umana ; la voce solenne della premio, sig. Augusto Faraglia romano. immigrazione dei coolies indiani nella Gujana
storia;il sentimento di dignità dell'uomo, e il Ornato in plastica. -- Seconda classe. Primo olandese. Presentando questi trattati il governo
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PROSPETTO
delle
stuote
di

tassa,
per
Panno
RETL
venute
erettivamente
a

sendenza
a

enrico
degli
esercenti
di

mulini
nel
primo
semestre
1871.

DESIGNAZIONE
DEI

CONTI

QUOTA

MES
I

TOTALE

Liquidazioni

Riacosaioni

per
abitante

Mi
di

lleensa

Accertametki

Penalità

col

contatore

nei
mulini

Gennaio
.

.

-

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

·

-

25,458
56

350,219
65

1,267,585
82

15,047
49

.

.

.

.

.

.

.

.

2,158,306
46

0

0889

Febbraio
.

.

-

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

5,761

388,774
40

2,148,203
36

14,701
74

1,902
36

2,559,342
86

0

1054

Marzo
.

.

·

·

·

·

·

·

·

-

·

·

'

-

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

·

·

·

·

·

-

4,741
5

680,293
>

2,500,283
97

10,183
85

2,843
43

3,198,348
75

0

1317

Aprile
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,0g

346,851
72

2,853,756
84

6.161
96

3,889
82

3,213,303
34

0

1323

Maggio
.

.

.

.

.

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

·

-

803

221,589
69

3,163,706
53

5,372
43

2,507
39

3,393,979
04

0

1398

Giugno.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

670

437,170
25

3,403,984

9,297
32

4,198
45

3,855,320
02

0

1588

T6nr.:
.

.

.

.

.

.

.

-

·

39,425

2,424,898
71

15,837.520
52

61,364
79

15,341
45

18,378,600
47

e
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PROMPETTO
riassuntivo
e

comparativo
delle

somme
versate
neue
Tesorerie
dello
stato
in

conto
tassa
macinato
10

semestre
1869-1870-1871
20

quadro
per
regioni.

.
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PR
I
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R
A

GG
I

O

O
I

WGNO

$4°

TrimeSÈF

Imo

Semestre

Quote

uti
RaP

QuOto

ÿLigg

Rapg

Quote

InSe
i

QuOte

Im

t1

Quote

Palmenti
Rapnrto

Bomme
versate

per

enl

"n

Somme
vereate
·

per

enl

ver
man

Somme
versate

per

sul

ser

menti

Somme
versate

per

aes

i

ver

enti

Somme
versate

per

tanati
se

menti

contatore
con

contatore
ne11871

contatore
ne11871

contatore
ne11871

ntat

nel
isa

100
abitanti
ogni
100

quem
del

100
abitanti
ogni
100

geeg

100
abitanti
ogni
100

que11Ÿdel

100
abitanti
ogni
100
queËn
del

100
abitanti
co

ni
1

queŸindel

1869

1870

1871

1

W9
1870

1869

870

1871

1869
1870
1871
1870
18711869
1870

1869

1870

1871

1869
1870
1871

m
186

1870

1869

1870

1871

1869
1870
1871
1870
1871
1869
1870

1869

1870

1871
·

1869
1870
1871
1870
1871
1869
1870

3

1

Piemonte-Iaiguria
281948
84

850895
17

458394
96
5

8

8

87
11
59

39

60
1,
98
1,
31

207953
33

440462
93

563763
99
5

26
11

14
14
27

40

60
2,
71
1,
28

205439
28

470726
29

569267
49

5

19
11

96
14

39

40

61
2,
77
1,
20

645341
45

1262084
39

1591426
44
16
31
31

9

40
25

40

60
2,
47
1,
26

869218
54

2107761
34

3083467
18
21

96
53
31
77
97

35

58
3,
56
1,
46

2

Lombantia.
.

.

.

116153
28

138649
19

405383
73
4

0

4

88
14
26

31

73
3,
50
2,
94

57335
15

166847
35

405392
88
2

02

5

87
14
54

89

73
7,
35
2,
48

74103
17

198752
26

436661
93
2

60
6

9

15

36

41

74
5,
77
2,
20

247591
60

504248
80

1247438
54
8

70
17
71
44
16

38

73
5,
07
2,
48

315275
58

930028
98

2348627
16
11

07
32
68
82
90

26

71
7,
48
,

53

3

Emilia
.

.

.

.

.

.

128013
50

109496
82

273058
145
9

5

1012
70

17

491,972,32
84385
56

123517
05

275547
71

3

93

5

7712
83

20

523,272,31
72242
47

107182
76

291492
62
3

37
4

9013
58

20

524,032,77
284641
53

340196
63

840098
4718
2615
7739
11

79

512,922,47
377196
42

713894
57

1553246
>17
5533
4172
23

12

474,10
,16

4

Veneto
.

.

.

.

.

.

188217
76

193702
30

335341
46
8

0

8

28
14
33

12

56
1,
78
1,
74

124762
84

127348
90

345040
84

5

33

5

44
14
87

21

57
2,78
2,
73

127670
54

166574
62

403513
88
5

46

7

09
17

24

22

57
3,
08
2,
37

410050
64

487625
82

1083896
18
18
83
20
81
46
46
,

18

57
2,
44
2,
21

545380

947617
49

2146940
28
23
13
40
47
91

90

12

55
3,
95

,

25

5

Toscana
.

.

.

.

.

97871
25

162044
12

195160
07
5

3

8

87
10
68

18

65
1,
99
1,
20

170030
77

185821
94

276358
26
9

39
10

16
15

13

20

69
1,
61
1,
49

116128
32

175216
73

291313
77

6

36

9

59
15

95

22

72
2,
50
1,
66

384030
34

523082
79

762832
10
21

10
28
62
41

76

20

69
1,
98
1,
45

500499

1117789
83

1516927
55
27
27
61

17
83
04

13

63
3,
02
1,
35

6

Marche-Umbria
.

96492
49

132359
36

174441
88
6

91
9

48
12

50

7

76
1,
83
1,
33

83741
65

136212
86

238415
17

6

01

9

79
17
08

9

77
2,84
1,
74

79929
98

114412
44

171768
92
5

72

8

19
12
34

9

88
2,
15
1,
50

2G0164
12

382984
66

584625
97
18

64
27
46
41
92

9

'

80
2,
24
1,
53

390308
1

843634
39

107027ö
44
27
96
60
45
76

70

6

70
2,
74
1,
27

7

Provincie
napol..
367675
58

355222
57

578676
86
5

41

5

23

8

52
0,
60

30
1,
58
1,
63

374755
25

366616
97

694411
90

5

58

5

40
10
20
0,
63

40
1,
85
1,
89

428533
39

499681
86

733388
41
6

31

7

35
10
80
0,
83

43
1,
71
1,
47

1170964
22

1221521
40

2006477
17
17

30
17

98
29
52
0,
69

38
1,
70
1,
64

1655947
86

2303645
54

3366213
30
24
44
33
90
49
55
0,
55

30
2,
02
1,

46

8

Sicilia
.

.

.

.

.

.

233215
88

271495
41

324415
91
9

75
11
3

13
Ag

3

311,
40
1,
20

320167
84

281433
28

322231
23
13
89
11

75
13
f2

8

86
1,
05
1,
22

285156
06

249475
28

360810
16
12

00
10
43
15
08

3

52
1,
25
1,
44

838539
78

802403
97

1007457
30
35
14
33
53
41
97

3

39
1,
19
1,
25

1265591
24

1710884
14

1779789
64
52
99
71

51

4

26

2

26
1,
40
1,
03

9

Sardegna
.

.

.

.

51704
41

81193
87

51643
71
8

79
13
0

8

78
0,
14

0,430,
99
0,
63

36593
20

44626
30

40447
30

6

24
7

58
6

88
0,
15
0,
44
1,
10
0,
96

26710
66

52429
83

57827
93
4

54
8

91

9

830,
16
0,
44
2,
17
1,
10

115008
271

178250
»

149918
94
19
57
29
57
25
49
0,
15
0,
44
1,
30
0,
84

184403
»

296333
01

824536
36
31

37
49
65

5

18
0,
11
0,
38
1,
76
1,
11

Tomu
.

.

.

1511292
99

1795058
81

2796516
72
6

22

7

19
11
07

12

36
1,
83
1,
55

1459725
09

1872887
58

3161609
28
6

01
7

73
18

26

14

88
2,
20
1,
74

1415913
87

2034452
07

3316045
11

5

84

8

38
13
68

14

40
2,
35
1,
63

4386931
95

5702398
46

9274171
11
18
07
28
50
38
01

13

38
2,
12
1,
6:

6108821
09

10971589
29

17190023
91
25
14
45
20
70
62

9

34
2,
81
1,
57

80

QUADRO
per
gruppo
di

provinele
in

ragione
della
quantità
relativa
del

palmenti
tassati
in

base
al

contatore.

Nmm

A

PR
I

LE

M
A

GG
I

O

O
I

UGNO

gio

Trimestre

þno

Semestre

dei

.S

Quota

na

rto

o

Quota

Ra

o

o.

Somme
verante

per

vers

enti
o.¾

Somme
versate

per

ver

enn

al

conb

re

.

100
abitanti
quelli

100
abitanti

queem

ogni
100
palmenti

.

1869

1870

1871

1869
1870
1871
1869
1870

MS

1870

1871

1869
1870
1871
1869
1870

Da
80
a

100
.

.

.

18

385767
96

378703
41

808293
52
6

74
6

62
14
15
2

10
2

14

19

328333
03

523112
50

971562
78
5

31
8

47
15
73
2

96
1

86

20

Da
50
a

80
.

.

,

21

557081
52

778592
68

1197322
48
5

90
8

25
12
90
2

11
1

52

24

660195
62

854172
10

1342731
90
6

24
8

08
13
73
2

20
1

69

30

Da
80
a

50

.

.

.

11

260096
47

282594
52

405639
937
818
48
12
19
1

56
1

44

13

276638
45

264932
3I

445279
91
7

79
7

46
13
10
1

68
1

76

8

Da
10
a

30
.

.

.

11

172573
>

174522
35

241145
92
5

07
5

13

7

10
1

40
1

39

6

90984
22

125310
30

192238
53
4

86
6

70
11

89
2

44
1

77

5

Da

1

a

10

.

.

.

3

51217
20

66977
75

69596
43
5

62
7

35
7

58
1

37
1

05

4

45360
99

57036
59

62407
80
3

38
4

25
4

66
1

35
1

09

4

Meno
di

1

.

.

.

4

84604
84

113668
10

75518
44
5

80
7

78
5

17
0

90
0

66

2

58212
78

48323
78

47388
36
7

58
6

30
6

18
0

81
0

98

1

Torax
.

.

.

.

68

1511292
99

1795058
81

2796516
726
227
3911
071
831
55

68

1459725
09

1872887
58

3161609
286
017
7313
262
201
74

68

Somme
versate

1869

1870

344581
61

541253
21

789012
09

1156841
83

121176
58

140765
56

84524
26

89793
44

62203
73

76697
66

14415
60

29100
87

1415913
87

2034452
07

Quota

Ra
porto

e

o

Quota

Rapporto

o

Quota

Rapporto

per

vers
m

uti

.

Somme
versate

per

ver

enti

Somme
versate

per

ser

enti

100
abitanti
quiu

100

q,bitanti
queln

100
abitanti
qu
111

1871

1869
1870
1871
1869
1870

1869

1870

1871

1869
1870
1871
1869
1870
$

1869

1870

1871

1869
1870
1871
1869
1870

1016046
94
5

33
8

37
15
72
2

95
1

88

18

946281
93

1341536
10

2650251
74
16

53
23
43
46
29
2

80
1

97

15

1216286
49

2457699
44

4743094
»

22
90
46
39
89
53
3

89
1

1818464
59
6

30
9

22
14
53
2

30
1

57

23

1955339
75

2676374
04

4261863
65
18

91
25
89
41

22
2

17
1

59

22

2319371
45

4563687
22

7058254
3

25

93
51

06
78
98
3

04
1

5

206382
93
6

27
7

27
10
68
1

70
1

47

14

835937
21

909635
>

1392705
20
21
82
23
75
36
36
1

66
1

53

13

1174407
44

1815260
93

2849501
6

26
92
41
62
65

33
2

43
1

57

167231
15
5

14
5

46
10

18
1

98
1

86

7

347354
5

399934
58

639105
93
15

27
17
58
28
10
1

83
1

58

12

957997
78

1432667
33

1837952
37
26

84
40
13
51
49
1

92
1

28

84747
50
4

62
5

69
6

28
1

86
1

10

5

225285
0

267070
03

236832
33
12

97
15

38
14
80
1

14
0

96

5

311973
84

530037
42

501631
89
17
91
30
52
28
89
1

61
0

95

23172
>3
877
79

6

221
600
79

1

76783
4

107848
71

73412
2620
6128
9519
720
950
68

1

123784
09

178236
93

199589
6

33
2547
8653
6

1

611
09

8

4

3316045
115
84
8

3

13

68
2

35
1

63

68

438ß931
95

5702398
46

9274171
11
18
07
23
50
38
01
2

12
1

61

68

6103821
09

10971589
29

17190023
91
25

14

5

20
70

62
2

811
57

Dal
Ministero
delle
Finanze,
il

19

luglio
1871.

Il

Ðirettore
Capo
deWUffeio
del

Macinato

Visto:
II

Segretario
Generafe

P
I

NN
A:

PERAZZI.



GIZZETTA EFFICULE DEL RE&A0 DTTALU - N. 200 - Lunedl, 24 Luglio 1871.

INTENDENZA DI FINANZA
DI CAlgPOBASSO

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione de' dazii di consumo go.

Ternativi nel comune chiuso di Agnone si rende pubblicamento noto quanto
•egne:
1. L'appalto si fa per quattro anni e quattro mesi dal 1° settembre al 31 di-

rembre 1875 sull'annuo canone di lire quarantumaila.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comune appal-

tato delle addizionali e dazii comunali, dividendo col municipio le spese secondo
i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 luglio 1864,

u. 1827, e dell'art. 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le prescrizioni del re-
golamento generale sui dazii interni di consumo approvato col Real decreto del
25 agosto 1870, e de' capitoli d'onere.
3. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Intendenza

di finanza, ne' modi stabiliti dal regolamento approvato col Itegio decreto del

25 gennaio 1870, num. 5452, aprendo l'asta alle ore dodici meridiane del giorno
8 agosto 1871.

4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda d'offerta

la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria provin-
ciale di Campobasso una somma eguale al sesto dell'importo del canone annuo

stabilito per l'appalto, cioè lire 6834.
La cauzione del contratto, di cui all'art. 5 dei capitoli d'oncre, à stabilita a

sei aodicesimi del canone annuo pel quale seguirà l'aggiudicazione dello

appalto.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto nella

città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatto per persone da nominare.
6. Presso l'Intendenza di finanza, e presso ogni sottoprefettura della provincia

saranno ostensibili i capitoli d'onere.
7. La scheda contenente ilminimo prezzo di aggiudicazione sarà dalla°prefet-

tura inviata all'intendente di finanza.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

acadendo col giorno quinto dalla data del verbale d'incanto, alle ore dodici me-
ridiane, il periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termine dell'art. 59

del regolamento succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili, a

termine dell'articolo 60 del regolamento stesso, si pubblicherà l'avviso pel nuovo
iucanto da tenersi il giorno quinto dalla data dell'offerta, alle ore dodici meri-

diane, col metodo dell'estinzione delle candele.
9. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procede alla stipulazione del contratto

a termine dell'art. 5 dei capitoli d'onere.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione e riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvo gli ef-
retti dell'art. 83 del precitato regolamento.
11 presente avviso sarà pubblicato nelle città di Agnone, di Campobasso, e nei

capiluoghi di circondario di questa provincia, nella Gazzetta Ufßciale del Regno,
e nella gazzetta della provincia di Campobasso.

Campobasso, 20 luglio 187L
3096 L'Intendente: BRUNO.

S. P. 4. R.

NOTIFICAZIONE D'ASTA.

Dovendosi procedere alla rinnovazione di due tratti dellaconduttura dell'acqua
felice detti di Aracœli e di vin Bonella, la di cui spesa 'e presente in L. 1606 26,
se ne dichiara aperta la gara dell'asta a termini abbreviati, giusta l'autorizza-
zione datano dalla R. prefettura, ed alle condizioni seguenti;

1. L'asta avrà luogo ad un'ora pomeridiana del giorno 27 luglio corrente nella
segreteria comunale in cauipidoglio per accensione di candela, in conformità
dell'articolo 94 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870,
numero 5852.

2. Il lavoro dovrà essere compinto in giorni venti lavorativi dalla ricevutane

consegna, la quale avrà luogo dopo la stipulazione del contratto.
3. I concorrenti dovranno produrre i documenti comprovanti l'idoneità e le

altre condizioni per essere ammessi all'asta, non che depositare lire 100 a ga-
vanzia dell'offerta, e lire 170 a sicurezza dei lavori dell'intrapresa che eventual-
mente venisse deliberata.

4. Il termine utile a presentare le migliorie di ribasso, non inferiori al vente-
nimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, rimane fin d'ora stabilito a
tutto il mezzodi del giorno 3 agosto prossimo.
5. Il capitolato di appalto coi suoi accessorii è ostensibile dalle ore 9 antime-

cidiane alle 4 pomeridiane nella segreteria municipale.
6. Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente contratto restano a ca-

rico del definitivo deliberatario.
Dal Campidoglio addì 21 luglio 1871.

3115 Il Begretario Generale; GIUSEPPE FALCIONI.

lll. signor avv. Giuxeppe Morelli,
Presiriente dell« Ilanca Popo/are Opersia </i Enri.

Roma, 23 luglio 1871.
Dovendo per motivi di salute assentarmi da Itoma, prego la S. V. Ill. a vo-

lersi compiacere di riscontrare la ossequiosa mia alla stessa V. 8. diretta con
raccomandazione in posta, colla quale le rassegnai la uti e formale rinnnzia, che
le confermo colla presente, alla carica di direttore della dia lei Banca nella sede
di lloma, presso la quale cessai del tutto dal prestare la mia opera col fine di
febbraio ultimo.

Con sensi di distinto ossequio mi onoro confermarmi
DiV. S.111· Dev. osseq.

3088 ODULLO ËONFIGLI.

GENIO MILI'llARE

Bfrezione di Roma
AVVISO D'ASTA

per incanto in seguito ad ell'erla del ventesimo.
fa di pubblica ragione a termine dell'articole-99 del regolamento appro-

rato con Regio decreto 4 settembre 1870, che essendo stata presentata in
tempo utile la diminuzione del ventesimo su i prezzi di calcolo ai quali in in-
canto del 5 luglio corrente risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi
d asta del 20 scorso giugno e 5 luglio per
I hivori di miglioramento nella caserma Cimarra in Roma consistenti
in demolizione divolte, con sostituzione d'impalcature in legname, ece ,

levanti a Ere 10,000
per cui dedotti li ribassi d'incanto di lire 12 25 per cento e del ventesimo offerto,
resi Juasi il suo importare a lire 8386 25.
Si procederk percio presso l'uffizio della Direzione suddetta, in via del Quiri-

nale, n. 9, primo piano, al reincanto di tale appatto col mezzo di partiti sug-
geflati, alle ore 2 popieridiane del giorno 5 agosto prossimtuventuro, sulle basi
deî eovraindicati prezzi e ribassi per vederne seguire il deliberamento definitivo
a favore dell'ultimo e migliore offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso W Direzione predetta nel locale

suifdetto.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pro-
stiti o delle Tesorerie dello Stato un deposito di lire 1000, od in contanti od in
rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a
quella in cui viene operato il deposito.

11 ricevimento dei depositi preso l'uffizio della Direzione incomincierà alle ore
10 del giorno in cui si apre l'incanto, e cesserà alle ore 11 dello stesso giorno.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di þresentare i loro partiti suggel-

lati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma del Genio, od agli uffici staccatida
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto, se non
giungeratuid alla Direzione ufficiahnente e prima dell'apertura dell'incanto e se

non risulterà che gli offererati abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricevata del medesimo.
Le spese d'asta, di bello, di registro, di eegreteria, di copie, ed altre relative

sono a carice del deliberatario.
Dato in Róma il 20 luglio 1871. Per la Direzione

3117 Il &yretario: P. BAGIÃONL

Krrata-corrige. All'avviso n. BR70. Ferrovie Meridionali, pubblicato nel Sup-
plemento ala 107 di questa Gazzetta, dove dice Introiti della dettimana dall'11 .

al 17 agosto 1871, deve dire dall 11 al 17 pingno 187L

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il tribunale civile di Messina in vista

UFFICIO 17fNTENDENZA MUXI'ANE MINISTERO DELLA MARINA s. "$°2'="'•¾
DELLA DIVISIONE DI BARI nori presiaente e sinaici dei trau.

Avviso d'asta. naie civile di messina.

.
AVVISO I)'ASTA. Essendo andato deserto l'incanto tenuto il 16 eorrente luglio per il delibera- e Pe leri milio, Al sal rda ces ori

mento della impresa delle aussistenze ai Corpi della Regia marina, divisa m due
di notitica che d'ordine del Ministero della guerra, nel giorno 31 luglio 1871, distinti lotti, cioe :

31easina sommettono esser possessort di

allo ore 11 anthneridiane, si procederà in Bari, nell'ufficio suddetto, eito strada Lotto l° - Impresa nel 1° e nel 3° Dipartimento $1mDe do
a bl c i er acridzi

Andrea da Bari, n. 18, 2° piano, avanti il commissario di guerra capo del- Lotto 2'- Impresa nel 2° Dipartimento loro padre Francesco fu Nicolo, di cui
l'ufficio d'Intendenza anlitare della divisione, all'appalto mediante pubblici in ai notifica che il giorno 7 del p. v. agosto, alle ore 12 meridiane, si procederà,

essi sono gli eredi, como costa dall'au-
canti dell'impresa del pane per l'anno 1 ' diviso come appresso. avanti il direttore generale del personale, in una delle sale di questo Ministero, 11 1 tantdi utet s nddePa l e

in Firenze, piazza Frescobaldi, presso il ponte Santa Trinita, ad un secondo in- nenti che fossero passati a cartelle al

Natura Denomi- Località componenti dell azz
one eo nilne canto, in cui sarà valida anche una sola offerta a termini dell'art. 88 del regola- latore, percio pregano perchè it tribu .

delle nauone - mento per lgcontabilità generale dello Stato. nale si compiaccia di ordinare che detti

imprese dei lotti i lotti
da g ame. 735 inre re Ciascuna delle sovra citate distinte imprese sarà duratura per cinque anni a certificati nominativi ossero investiti

principiare dal 1* gennaio 1872, e terminerà al 31 dicembre 1876.
e cambiati in cartelle ortatore. Essi

Pano Bari Provincia di Bari, Foggia, Cent. 26 0000 »
Le condizioni generali e particolari d'appalto sono visibili tutti i giorni presso

ce c6a2 onol iccaettifica o n. la5Ê
Lecce e Campobasso, il Ministero dellamarina, dalle ore 10 ant. alle 5 pom., non che presso gli uffici n. 8286 del registro di posizione, a fa-

dei Commissariati di marina, e presso tutte le prefetture del Regno. I prezzi vore di Fiorentmo Francesco fu Nicolò

La impresa suddetta dovrà aver principio col primo ottobre venturo e ter- sono quelli segnati nell'elenco seguente : domiciliato in Messina - Napoli, 24

mine con tutto settembre 1872. Biscotto bianco . . . . . . . . . . . .
Per ogni quintale L. 57 »

maggio 1862, certificato n. 9260, nu-

B otto b
mero 3192 del registro di posizione, a

L'impresa stessa ha ad esser retta dai eapitoli generali e speciali d'onere isc
h

' ' '
' ' ' favore t'i Fiorentino Francesco fu Ni-

per la medesima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutti gli uffici d'in-
l asta bianca . . . . . . . . . . . . .

» » 65 ' colo domiciliato in Messina, lire 650 -

tendenza militare Pane et u e

' '
' '

' Napoli, 16 agosto 1862, lire 955, certi-

11 servizio del pane dovrà essere esteso a tutte le localit'a componenti i sin- Vino 10sso d iemonte, di Sicilia, Äi Sar egna,
' ficato n. 22455, n. 7321 del registro di

goli lotti, fatta eccezione dei luoghi in cui vi sono papificii militari e de _delle Puglie ed altre Provincie del Regno per egn ettolitro 36 »
en onf i o bædeoi ei raneLscLFio-

presidii ove il pane viene spedito a cura dell'amministrazione, come 'e spiegato Ilhno di Franac a e Spagna . . . . . . . .

1
*
- Napoli, 31 gennaio 1868, lire 5, cer-

dai detti capitoli. Acquavitegrdi gradi 20 . . . . . . . . . 100
' tificato n. 65643, n. 1374Œ del registro

L'appalto dell'impresa in parola seguir'a per mezzo d'incanto a partiti se- Aceto bianco . . .
. . . . . . . .

31 »
di posizione, a favore di Francesco Fio-

greti nel modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento generale di contabi- Riso
. . . . . . . . . . .

. . . . . -
43 »

reatmo fu Nicolò domiciliato in Na-

lità approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852. Zucchero biondo
. . . . . . .

. . . . . 125 » Ë4
,
or a u

3e7 60r'en1862 8

Gli accorrenti all'incanto, per essere anxnessi a far partito, dovranno pre- Caffe.
. . . . . . . . . . . . . - . 219 »

registro di posizione, a favore di Fio-
sentare la ricevuta constatante l'effettuato deposito provvisorio della somma

Fagiuoli . . . . . . . . . . . .
.

.
33 > rentino Francesco fu Nicolo domiciliato

di lire 6000 nella Cassa dei depositi e prestiti, o nella tesoreria provinciale
are (esclusii favini). .

.
. . . . . .

. 18 ' in Messina - Palermo, 19 aprile 1862,

il quale deposito sarà poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva. De o i lannad
. . . . . .

. . -
240 |

lire 170, certificato n. 3800 - Palermo,

Venendoidepositifatti,comeseguegeneralmente,concartelledelDebito Fiordifarinadifrumento. . . .
. . . .

48 , 5aprile1862,lire125,certificatonu-

Pubblico,siffattititolisarannoaccettatiperilsolovalorelegalediborsadella 01 mangiare . . . . . . . . . . . 1 »
iei·o 3nl eLi·e si pe

giornata antecedente a quella in cui verranno depositati. Petrolio . per o ni litro » » 80 di Nicolo domiciliato in Messina -- Pa-

I partiti che gli offerenti produrranno all'incanto dovranno essere in carta Stokefis . per ogn quintale , 95 » lermo, 18 luglio 1862, lire 5, certificato

bollata da lira una, o con marche da bollo dell'istesso valore, ed in pieghi fresca di bue . . . .
. . .

» » 130 »
n. 11530, n. 2852 del registro di posi-

llat
zione, a favore di Florentino Francesco

sugge i.
. Carne .

.
. .

uccisa a bordo . -
> » 150 * fu Nicola domiciliato in Messina-- Pa-

Sarà in fa3oltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qua- salata di bue
. . . . . .

- · · 150 » lermo, 5 a rile 1862, lire 2520, ccrti-
lunque ufficio d'intendenza militare, avvertendo però che di detti partiti pro- , salata di porco . . . . .

. » » 200 > ficato n. 2Ë62, n. 1459 del registro di
venienti da altre Intendenze non sarà tenuto conto quando non grrivino in que- Legna da bruciare . . . . . . . . .

.
. per ogni quintale » 3 50 posizione, a favore di Fiorentino-Fran-

sto ufficio'prima dell'apertura della scheda segreta del Ministero, e non siano
Fieno

. . . . . . . . . .
» » 10 = cesco fu Nicolò domiciliato in Messina

accompagnati dalla ricevuta constatante l'effettuato deposito provvisorio. IC us a . . .

1 t Scaale o1115 .o 18862,dlirer i ter
I partiti da proporre dagli aspiranti all'impresa devono profferire la offerta Carbon fossile inglese . . .

. . . . . . . per ogni tonnellata » 45 » di posizione, a favore di Fiorentino
del ribasso di un tanto per ogni 100 liro sul prezzo della razione indicato nel Carbone di legna . . . . . .

. . . . .
» » 110 » Francesco fu Nicola domiciliato in Mes-

suddelineato specchietto. Sale ( prezzo di tariffa) . . .
. . . . . .

.

» » » » sina - Palermo, 5 aprile 1862, lire 425,
Il deliberamento seguirit a fa 'ore di colui che avrit sul prezzo prestabilito Pepe . . . . . . . . . . .

. . . . . per ogni chilogr. I » certificato n. 2861, n. 1459 del registro

per razione offerto un ribasso di un tanto per ogni l00 liremaggiormente su- ndde e emerich 11 ranpce zco fu Ni ola do ic liael en

periore, o pari almeno al ribasso minimo segnato nella scheda segreta del Sapone . . .
.

. . . . . . . . .
. .

I 05 sina - Palermo, 5 aprile 1862, lire 85,
Ministero. Esca, Zo,lfo . . . . .

.
. . . . . . . 1 50 certificato n. 2660, n. 1459 del registro

Nell'interesse del servizio il Ministero ha deliberato di ridurre, con appo- Bambagia . .
.

. . . . .
4 * di posizione, a favore di Fiorentino

sito decreto, a 5 giorni il tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasso Capiola per riverberi per ogm pezza di met. 13 l¡V 4 » Francesco fu Nicola domiciliato in Mee-
Lucignoh tondi per cihndri, di cotone e seta, so- sina

non inferiore al ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione delPim- praffini, di centimetri 5 di circonferenza . . .
al metro » » 40 Messina, li 7 giu no 1869.

presa. Stoppim per lampade a moderatore di qualunque . Firmato: Salvadore Picciotto, procu-
Lespesetutted'incantoedicontrattosonoacaricodeldeliberatario,gia. gragdezza. .

. . . . . . . . . .
.ogmpaccodil2stoppini»50 ratorelegale.

sta l'articolo 7 dei capitoli generali d'onere. Bacchi di tela canape, lunght metri 1,00 a metri 11tribunale deliberando nella camera
Bari, 15 luglio 1871. 1,25 e largahl centimetri 70 a 75 . . . . .

. caduno » 1 90
del consiglio, in conformità alla scritta

Per detta Intendenza niilitare Botticaetch te in ferro (da vino) per cento litridi
caduna » 12 >

d he de re otin atcu n'di
3122 Il Sottocommissario di guerra: DE CLEMENTI. Botti cerchiate in legno (per vino) . . .

. per cento litri » 10 > descritti nella superiore dimanda sieno
Barili cerchiati in ferro ( per spiriti) . . .

> 12 > invertiti e cambiati in cartelle al por-
(t pul>blicazione) Barilicerchiatiinlegno(perspiriti). . . . .

» 10 * tatore.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA eir efi"s'oavradesc1·itti sono compresi i diritti, dazi e a se 1 d'ogn sp
ci5e

nu lea iati eœ1 Ornarca da bollo an-

cadenti a carico dell'impresa a termini dell'articolo 136delcapitolato d'appalto. Visto per la inserzione nel giornale
DIREZIONE GENERALE Gli aspiranti all'impresa dovranno essere nazionali, probi ed esercenti un ufficiale del Regno,

commercio che abbia affinità coi generi contemplati nella presente fornitura; le Oggi in Messina il 1° luglio 1871.

AVVI SO. prime due qualità dovranno risultare da certificati delle autorità competenti, 2848 Lror a om eso.
. I l'ultima verrà accertata da apposita dichiarazione di una Camera di commercio

Il Consiglio Superiore della Banca, in tornata d'oggi, ha delibenato di convo¯ i del Regno; questi documenti dovranno presentarsi insieme all'offerta di ribasso.
AVVISO. 3120

care l'assemblea generale degli azionisti presso la sede di Venezia per il giorno Le offerte potranno essere presentate, oltre che al Ministero, anche ai auddetti (1• pubblicazione)
24 del prossimo venturo agosto, ad un'ora pomeridiana, nel palazzo della Banca' uffici di commissariato e di prefettura, purchè ciò avvenga in tempo utile per Si rende noto che Felicita Caudana

olimManin, sul Canal Grande, onde procedere, a termun dell'art. 51 degli sta oterai trasmettere al Ministero, ed arrivere nel giorno ed ora stabiliti per
fu Michele vedova di Giorgio Mosca,

tuti, alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della sede predetta. P residente a Chieri, ebbe a rapportarn
gl'incanti- dal tribunale civile di Torino decreto

enz . Il deliberamento di ciascun lotto seguirà a schede segrete a favore di colui del 18 luglio 1871, con cui venne auto-

via dela AVVISO. 3109 che nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sui pr€EZi stabiliti nel qua. rizzata nella sua qualità di unica eredo
• • Croce al Si previene il pubblico che collo spi. derno d'oneri il ribasso maggiore, calcolato a un tanto per cento, purchè questo delor o di Chierlo

C ihacommoæMos
Corso, n. 67, primo piano, si presta rare del giorno trentano maggio del superi il minimo íissato nella scheda segreta del Mimstero dellamarina, de-

regg mento di fanteria, a ritirare dalla

one eee, noan heæle me temalarete corrente anno 1871 rimase definitiva. posta sul tavolo, la quale verrà a¡ierta dopo che saranno riconosciuti tutti i par- Cassa dei depositi stabilita presso fam-

delle donne, e ciò con i veri princi ii mente sciolta la Società commerciale titi presentati. mmistrazione del Debito Pubbhco il

dell'arte, avendo lo stesso dato a la esistente in Lucca fra i signori Co. I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno, insieme ai documenti deposito di lire seicento coi relativi in-

luce un trattato popolare delle dette stante del fu Carlo Davini, e Francesce suddetti ed alla offerta di ribasso per ogni singolo lotto, esibire un certificato
teressi risulta 76da cartellaM27 a raile

malattie. Dallo stesso autore si spac- di Génnaro Dardi, avente per scopo la constatante l'eseguito deposito, a garanzia dell'asta, in una delle caese dello detto suo figlio.
ciano diverse speci tbmatte a gu e fabbricazione e lo smercio del sapone, Stato della somma di lire 100,000 per ogni lotto in numerario od in titoli del De- Torino, 21 luglio 1871.
Pimpothenza vcirile, ,

a rur , dell'amido e del guano artificiale, äo- bito Pubbl:eo al corso di Borsa, salvo poi a portare i detti singoli depositi, INNOCENTE ISNAnox, caus. capo.
e tante il compenso di lire cinque sicchè dal suddetto giorno di stio scio. all'atto della stipulazione del relativo contratto, alla somma di lire 300,000 per

si spedisce il consulto ovunque, col glimento la rammentata Societhhaces- l'impresa del primo lotto ed a lire 250,000 per l'impresa del secondo lotto. AUTORIZZAZlONE DI SV1NCOLO

quale ognuno può curarsi da sè. 2732 sato di fare qualunque operaziotie. I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni quindici decorrendi dal DI R2ENDET OMINOA VA.

Lucca, li 4 luglio 1871. mezzodi del giorno del segulto deTiberamento di ciascun lotto.
Il deliberatario d'ogni singolo lotto depositerà, oltre all'ammontare della

Ad instanza della signora Teress

2876 AVVISO NOTIFICANZA. 2906
tassa di registro, lire 1000 per le spese del contratto.

Delvento, autorizzata ed assistita dal

(Seconda pubblicazione) (26 p'äbblicazione) Firenze, 18 luglio 1871.
di lei rnarito Bucchetti Giuseppe, di-

In seguito a domanda delli signori Si deduce a pubblica notizia che il 3108 Il Capo di sezione: CELESIA. moranti in Firenze e domiciliati eletti-

Vacchiero Carlo, Ðomenico e Costanza tribunale civile e correzionale di To- -- vamente in Torino presso Pavv. ,Be-
fratelli e sorelle fu Giuseppe, questa rino emanò il seguente decreto in data NOTIFICANZA. CASSA DI RISPARMIO DI AREZZO- nedetto Ottolenghi procuratore capo, e
moglie a Bonino Pietro fu Giovanni 17 giugno 1871, con ctli: i ã• pubblicazione) Terza denunzia di un libretto smar- nel di lui ufficio via Doragrossa, n. 2,

Battista, nati e residenti in Rivoli; Udito in camera di ,consiglio il giu. Sulla richiesta delli signori Giuseppe rito, segnato di n. 12,993, sotto il nome piano 2·, il tribunale civile di Torino

Bogliero Giovanna, moglie a Chia- dice relatore; Colombo, residente in Torino, Anselmo di Pichi Columato, per la somma di con suo decreto in data 23 giugno p. p.
retta Eugenio fu Giacomo, Vittoria Visto il ricorso presentato dalli inge- Vitta, residente in Firenze, e Rosina lire 60· i i autorizzò la Direzione generale del De-

moglie a Bruno Giovanni di Cesare, guere Filippo ed avvocato Giuseppe Vitta Pavia, residente in Casale, il tri- Ove non si presenti alcuno a vantare bito Pubblico italiano ad operare il

Anna moglie a. Gatola Giovanni Bat- fratelli Blan, residenti a Torino, e gli bunalè civile e correzionale di Torino diritti sopna il predetto libretto sarà tramutamento dei due certificati d'an-

tieta fu Giacorgo sorelle fu Pietro; uniti documenti; pronuncio il decreto ohe segue addì dalla Cassa suindicata riconosciuto per nua rendita, l'uno di lire venticinque

Carbonero Giovanni Battista fu Gio- Viste le sovrascritte conclusioni del 23 giugno 1871: legittimo creditore il denunziante· col numero d'iscrizione 24168, e l'altro

vanni, quale amministratore delle so- Pubblico Ministero, dichiarb i certifi- « Udita in camera di Consiglio la re- Arezzo, li 18 luglio 1871. 3064 di lire trentacinque col numero d'iscri-

stanze delli due suoi figli Secondino cati, descritti nel ricorso di rendita sul lazione del sovra esteso ricorse e degli VISO
¯ zione 24169, ora intestati al fu Pensa

e Camilla in minore eth; Debito Pubblico del (Regno d'Italia al annessi titoli,
1 bile Eu G d.

'

Luigi del fu Giovanni Battista, inscritti

Carbonero Giovanni di detto Gio- saggio del 5 per cento, creati colla « Autorizza la Direzione generale del I no signor genio on i, pos- sul Gran Libro del Debito Pubblico del

vanni Battista, quale amministratore legge 10 luglio 1861, e decreto reale 28 Debito Pubblico del Regno d'Italia ad sidente domiciliato al l ontassieve'
i Regno d'Italia in base alla legge 10

delle sostanze della propria figlia stesso mese ed anno, intestati nomina- operare il tramutamento in cartelle al
gan o a pronti co o cio luglio 1861 e Regio decreto 28 luglio

Maddalena pure minorenne, questi tivamente a ßlan Domenico fu Pietro, portatore della rendita consolidata puo occorrere per so della e
stesso anno, entrambi colla decorrenza

tutti, nati e residenti in Piossasco, a colla data Torino 11 febbraio 1862, ed 5 per 100, creazione 10 luglio 1861, in- Fi
1• luglio 1871, già vmeolati ad ipoteca

meno del signor Chiaretta che 'e nato aventi i numeri 2688, 2684, 2685e 2686, testata a Colombo SaraNinanataVitta sua dimora in renze, dichiara chenon
per la malleveria che dovette il signor

in Alpignano ove risiede colla moglie, della rendita di lire 200 cadauno, e nu. fu Anselmo, domiciliata in Torino, de- sark a riconoscere per valida qualsiasi titolare prestato per il suo impiego e

il tribunale civile e correzionale di i mero 2688 della rendita di Iire 85, pel ceduta qui il 28 se'orso febbraio, e ri- obbligazione o debita che in di lui
da consegnarsi poi alla ricorrento Te-

Torino ha pronunciato il seguente de. decesso accertato di detto Domenico eultante dai tre certificati del Debito n ee ossenceo r t pae de resa Delvento moglie Giuseppe Buc-

creto: Blan, vennero a spettan lii f'orza del Pubblico n. 9615, 76184, e 77644, della P chetti, da cui b assistita edantorizzata,
Il tribunale costui testamento olografo, 4 settem- rendita il primo di lire 220, il secondo sua famiglia , ancorch'e per sommini- del fu Luca, 3imorante in Firenze, la
Intesa in camera di consiglio la re- bre 1867, ricevuto Ferroglio, ai di lui di lire 1000; ed il terzo pure di lire 1000, strazioni .alimentarie, impugnandone totale rendita el portatore di lire ses-

lazione degli atti, figli ed eredi ingegnere Filippo per intestati alla defanta, il primo colla 'obra la validità ed efficacia a po-
santa, la quale il tribunale riconobbe

Autorizza la Direzione generale del quattro decirai, Giuseppe avvocato ed indicazione' Colombo Nina nata Vitta gare. essere l'unica erede del predetto Pensa

Debito Pubblico del Regno d'Italia ad Emilio per tre decimi ciascuno; fu Anselmo, domiciliata in Torino, e Dott. CESARE ÀÍORELLI, c
Luigi defunto.

operare il4ramutamento dei due certi- Che pel decesso senza testamento, ed gli altri due colla=tudicazione Colombo AVVISO. Torino, li 28 giugno 1871.

ficati intestati all'ora fu Vaoehiero An- in istato di celibato esenza, ascendenti Sara Tiina Lata Vitta fu Anselmo, do- (1* pubblicazione) All'originale: Airaldi, vicepresidente
tonio, l'uno della rendita di liro 750 del nominato Emilio Blan li tre decimi miciliata in Torino, dichiarando tale 11 tribunale civile di Napoli, in se- - M. Pianzola, vicecancelliere.

(settecento cinquanta) portante il nu-
mero 128699, e l'altro della rendita di

lire cinquanta col numero 126055 in
cartelle al portatore, fino alla concor-
rente di lire seicento, e per lire due-
cento in tre cartelle noininative d'u-

guale rendita ciascuna da intestarsi,
l'una a favore della minore Carbonero
Maddalena di Giovanni, l'altra a Ca-

milla, e la terza a Secondino fratello e

sorella Carbonero di Giovanni Battista

pure minori, residenti in Piossasco,
colla decorrenza-degl'interessi dal 1°1u-
glio 1860, dichiarando risolta l'opposi-
zione per il pagamento di questi, e de-
legando per le r-lative operuzioni l'a-
gente di Cambio Felice Velasco.
Torino, 20 giugno 1891.
Sottoscritti: Rocci, pres. - Spin-

gardi, giudice delegato - Piacenza, vi-
eecaucelliere.

lúvoli, 6 luglio 1871.

Notaio VECCO GEORGIO.

a lui spettanti si cousolidarono nei suoi
due fratelli ingegnere Filippo ed avvo-
cato GiuseppeBlan sovradetti per metà
caduno, cosicchè in oggi all'ingegnere
Filippo spettano cinque decimile mezzo,
e cosi lire 487 75 di rendita, ed all'av-
vocato Giuseppe spettano quattro de-
cimi e mezzo, e cosi lire 398 25, danti
in totale l'accennata rendita di lire 885,
ed in conseguenza autorizzo la Dire-

zione generale del Debito Pubblico del
liegno d'Italia a tramutare gli accen-
nati certificati noviinativiin altrettanti
certificati al portatore nelle propor-
sioni sopradette a favore dei richie-

denti, dichiarando la medesima suffi-

cientemente scaricata, mediante la re-
missione dei titoli al portatore, e la re-
lativa quitanza dei ricorrenti stessi.

11 che ei deduce a not ivAa a termini di
legge.
Toriuo, 10 luglio 1871.

CoLoweg ALTyylo, proc. capo.

rendita essere devoluta al di costei

marito Colo:nbo Giuseppe fu Salomen

Vita, residente a Torino. »
Firmati in originale: Bobbio presi-

dente e Borgialli Vicecancelliere.
Si richiede tale pubblicazione amente

e per gli egetti previsti dall'art. 89 del
regolamento sul Debito Pubblico, ap-
provato con R. decieto 8 ottobre 1870.

Torino, 2i giugno 1871.
2718 BARBERIS, proc.

CASSA CENTRALE DI RISBARMI
E DEl'OSlTI.

Prima denunzia di un libretto amar-
rito della serie terza, segnato di nu-

mero 122,750,.sotto il nome di Nannucci
Maria, per la somma di lire 462.
Ove non si presenti alcuno a vantare

diritti sopra il suddetto libretto sarà
dalla Cassa centrale riconosciuto per
legittimo greditore il denunziante.
Firenze,1i 13 luglio 1871. 3065

conda sezione, con deliberazione presa
in camera di consiglio li 19 maggio 1871,
ordino che l'annua rendita di lire 160,
iscritta in favore di Tarallo Angela,
Anna, Maria e Tommaso di Gaetano,
minori, sotto l'amministrazione di que-
st'ultimo, e racchiusa nel certificato

sotto i num. 103576 e 37876 del registro
di posizione, sia dalla Direzione gene-
rale del Gran Libro del Debito pubblico
del Regno d'Italia, intestata nel se-

guente modo, cioè:
Lire cinquanta, libere, a Maria Ta-

racco fu Gaetano.

Lire cinquanta, libere, a Tommaso

Tarallo fu Gaetano.
Lire cinquanta, libere, ad Anna Ta-

vallo fu Gaetano.

E lire dieci a Giorgio ed Alfonso Ta-
rallo fu Gaetano, minori, sotto I'ammi-
nistrazione della loro madre Anna Ta-

ralle fu Vincenzo.
3016 DOMERICO CB1HENTI, grOC.

i 2907 Avv. B. OrrOLENGHi, PYUC. CagO.
AVVISO '2883

(2* pubblicazione)
Con decreto del tribunale civile e

correzionale di Perugia profferito in
camera di Consiglio sotto il giorno 30

maggio 1871, si èdichiarato che laren-
dita di lire 15 rappresentata dal certi-
ficato num. 78001 (settantottomila sei-
cento uno) del Debito Pubblico del

Regno d'Italia, inscritta a favore di

Giuseppe Sbarra fu Pietro colla data

Napoli 28 luglio 1863, stante il di lui
decesso, appartiene alla sua sorella

Anna Sbarra fu Pietro, domiciliata a

Montecchio, mandamento di Todi(Um-
bria), essendone stata essa la unica

crede legittium.
Ciò si notifica a termini dell'articolo

89 del regolamento del Debito pubblico
,
8 ottobre 1870, u. 5942.
Perugia, 6 luglio 187L

VINCENZ AVY. $ÎICHELETTI,


